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Prepararsi alla siccità incombente 

Non abbiamo soldi da dedicare alla siccità e per ora non chiediamo soldi sperando che questa non 

arrivi grazie ad un inimmaginabile miracolo. Chiediamo a chi potrebbe aiutarci di stare pronti. 

 

Abbiamo il terrore di vedere arrivare aiuti, solo quando il disastro sarà già avvenuto. La 

burocrazia non riconoscerà la ?carestia? da dichiarare ufficialmente, finchè non saranno raggiunti 

dei precisi parametri, incluso il numero dei malnutriti gravi e dei morti. I più vulnerabili sono i 

destinati al sacrificio, per raggiungere quei livelli. Dobbiamo prevenire questi decessi !!! 

Alla luce dell?esperienza maturata in occasione delle precedenti siccità: 2001-2006---2011? 

aspettiamo come pressoché certa e imminente la prossima del 2016. A conferma vi è il fatto che 

le ultime piogge stagionali sono state estremamente scarse, tanto che le scorte di acqua piovana 

saranno già finite nell?arco di poco più di un mese. Mancherà l?acqua per uso domestico e 

zootecnico con conseguente mancanza di cibo = carestia. 

 



In tali circostanze di carestia I nostri beneficiari saranno i più vulnerabili (sono il 3%, ultimi tra gli 

ultimi, di una popolazione che per il 73% vive sotto al livello di povertà di un dollaro al giorno; 

0,40 centesimi per le nostre stime). Quindi occorre immediatamente prepararsi e sappiamo bene 

come si potrebbe fare (acqua-cibo-sanità) con le seguenti attività, suggerite dagli anziani locali e 

che ci hanno permesso di uscire dall?ultima siccità 2011 incredibilmente senza vittime: 

 

 

 

1. Fornire alle famiglie contenitori per l'acqua da 100 litri (stoccaccgio nelle capanne) e da 20 

litri (trasporto alle capanne dai punti di distribuzione). 



 

2. Portare la distribuzione mensile di cibo a quindicinale; distribuire alle Famiglie che sappiamo 

particolarmente fragili ulteriori buoni-cibo in modo che si possa prevenire e ridurre il numero dei 

casi di malnutrizione tra le famiglie specie con minori. 

   

   

 



3. Aumentare i controlli sanitari al fine di monitorare con maggior assiduità la crescita dei 

minori, utile sia alla loro salute del minore più vulnerabile durante la carestia e sia per individuare 

eventuali abusi e/o non corrette destinazioni del cibo. 

 

 

Nel 2011 furono circa 6.000 le persone sostenute ogni giorno con 3 litri di acqua, resa potabile 

con il cloro, con un costo tutto incluso di 1 (un) euro al mese (ogni 30 giorni) a persona 

sostenuta. Oggi abbiamo triplicato le nostre potenzialità di stoccaggio acqua e quindi di aiuto. 

 

La logica è quella di portare con autocisterne acqua, dai pozzi permanenti lontani, al nostro 

villaggio che ha oggi una potenzialità di stoccaggio intorno ai 900.000 litri (novecentomila/litri 



!!) e fare venire la popolazione a rifornirsi con i contenitori da 20 litri distribuiti loro in 

dotazione. 

L?avere a nostra disposizione un?autocisterna per tutto il periodo necessario (circa 3 mesi) 

comporterebbe un ulteriore importante abbattimento di costi. Con relativamente poco si può fare 

veramente tanto in vite umane. 

 

 
 


